
"Chi è maestro nell’arte di vivere  
fa poca distinzione fra il proprio 
lavoro e il proprio gioco, la propria 
fatica e il proprio divertimento, la 
propria mente e il proprio corpo, il 
proprio studio e il proprio svago; quasi 

non sa quale sia dei due.  
Persegue semplicemente il proprio 
ideale di eccellenza in tutto quello che 
fa, lasciando agli altri decidere se stia 
lavorando o giocando. Ai suoi occhi, 

lui, sta facendo entrambi" 
[Lao Tze]

Effemeride 
N° 2 AnnoXXXVI 
Prossimo Cenacolo: 
lunedì 28 ottobre 2013 
L’Eccellenza Italiana, ovvero 
uno dei motivi di orgoglio più 
grandi del nostro Paese: 
Fincantieri presentata dal suo 
Amministratore Delegato 
il Dott., ma anche Ingegnere  
(laurea honoris causa),  
Giuseppe Bono

Grand Hotel Parco dei Principi, Via G. Frescobaldi, 5, Roma 
Check in-Aperitivo dalle 18:30 – Inizio serata ore 19:30 con cena a seguire. 

 (Serata in quota per i Soci; “no cena” solo per i Soci) 
Per le prenotazioni al Cenacolo, i non soci vogliano cortesemente utilizzare il 

formato standard che troveranno in allegato, inviandolo a 
canovaclub@flamineservices.it Grazie. 

Solo per informazioni ricordiamo: tel. 06.36003732. 

Cari amici, 

con questo pensiero di Lao Tze intendo rispondere alla domanda principe che 
mi è stata rivolta in occasione del mio settantesimo compleanno, perché 
rispecchia molto come ho tentato di approcciare la vita. Sono stato molto 
fortunato ad avere tanti amici, come Voi, che sono stati così determinanti nel 
mio tentativo di applicare praticamente sempre questa filosofia. 
E per questo motivo voglio ringraziare Voi tutti e soprattutto i 400 amici-Soci 
(e mogli) che hanno partecipato miei ospiti alla serata di compleanno, nonché 
la prima della XXXVI annata del Canova Club, che, anche dopo essere 
avvenuta, può essere definita, senza alcuna retorica, “speciale”. 

Dovevo questo grazie “speciale” agli amici-Soci, perché senza la loro funzione 
(e contribuzione) di Soci, non potrebbe esistere il nostro Club e quindi anche la 
partecipazione dei tanti amici frequentatori che loro ed io accogliamo nei nostri 
Cenacoli. 



 
“Il mare unisce i Paesi che separa” ha detto Alexander Pope…specie se hai le 
barche adatte aggiungo io. Fincantieri, erede della grande tradizione italiana in 
campo navale e marinaro, è uno dei gruppi cantieristici più grandi al mondo; è 
attivo nella progettazione e costruzione di mezzi navali a elevata complessità e 
alto valore aggiunto, dalle navi mercantili a quelle militari, dall’offshore ai mega 
yacht. 
È leader nel settore crocieristico e nella costruzione di traghetti di grandi 
dimensioni ed è operatore di riferimento in campo militare attraverso l’offerta 
di una ampia gamma tipologica che comprende navi di superficie (fregate, 
corvette, pattugliatori, ecc.) e sommergibili. Grandi capacità ingegneristiche e di 
sviluppo prototipi consentono di cogliere nuove opportunità di mercato 
sviluppando prodotti su misura. Ciò ha portato all’acquisizione nel gennaio 
2013 della norvegese STX OSV, società leader mondiale nella costruzione di 
mezzi di supporto per l’estrazione e produzione di petrolio e gas naturale. 
Grazie a questa operazione Fincantieri è divenuta uno dei leader mondiali 
dell’offshore. 
Fincantieri, fondata nel 1959 e i cantieri su cui è sorta hanno costruito tante 
navi mercantili e militari, oltre 7.000 in 200 anni di storia della marineria, alcune 
delle quali rimaste nell’immaginario collettivo, come il famosissimo 
transatlantico REX vincitore del Blue Ribbon nel 1933. 
Un’azienda con grande passato, ma attenta e pronta al cambiamento, in grado 
di far convivere in modo sinergico tradizione, esperienza ed innovazione. 
 
Di tutto questo ci parlerà l’artefice della rinnovata golden age di Fincantieri, il 
Dott. Giuseppe Bono, ma anche di: barche galleggianti del made in Italy, delle 
straordinarie competenze delle maestranze, dell’importantissimo indotto 
generato, della grande innovazione tecnologica introdotta e delle varie barche 
prodotte (mercantili, passeggeri, mega yacht e…militari); distretti tecnologici 
(Friuli Venezia Giulia, Campania, Liguria e Sicilia) con beneficio di indotto 
verso le PMI; i singoli famosi specializzati cantieri navali Monfalcone (Gorizia), 
Marghera (Venezia), Genova Sestri Ponente, Ancona, Castellamare di Stabia 
(Napoli) e Palermo. Ma i miracoli terreni (perché di questo si tratta) hanno 
bisogno del fato, ma anche dell’afflato dell’uomo. L’afflato per Fincantieri è 
venuto da un uomo del profondo sud (Calabria), che con una laurea in 
economia e commercio, ottenuta mentre lavorava, ha iniziato in qualità di 
addetto alla contabilità, bilanci, pianificazione e controllo, in una società 
calabrese partecipata da OMECA (Officine Meccaniche Calabresi), FIAT e 



Finmeccanica; la sua lunga e prestigiosa carriera si è poi snodata attraverso 
Efim, Sopal, Avister, Alenia Difesa, Ansaldo/Finmeccanica, per essere 
nominato Amministratore Delegato di Fincantieri nel 2002. Da lì il miracolo… 
Nei prossimi Almanacchi riceverete qualche altra notizia particolarmente 
interessante perché conterrà le novità che nel momento che scrivo, l’amico da 
una vita Giuseppe Bono, insieme all’amico Socio Canova e CFO Fabrizio 
Palermo stanno illustrando in un road show in oriente. 
 
L’unica attività/service che non può mancare anche in questa Effemeride è 
quella della Solidarietà. “Parecchi disprezzano i beni, ma pochi sanno farne 
dono” (Francois Duc de La Rochefoucauld). Per favore dimostrate che il 
nostro aforista francese ha torto parlando dei Canoviani, 
versando/bonificando la Vostra Solidarietà sul conto: BNL Roma – Via dei 
Gracchi n. 122, Agenzia n. 39 Roma – A favore di: CANOVALANDIA 
ONLUS - C/C 13375 ABI: 1005CAB: 3339 IBAN: IT13B01005033390000 
000 133 75. Ricordo inoltre, qualora vogliate indicare Canovalandia Onlus 
come beneficiario del Vostro 5X1000 nel modulo tasse, il suo codice fiscale: 
07306251005. 
 
“Il saggio soltanto trae dalla vita e da ogni età tutto il suo sapore, perché ne 
sente la bellezza, la dignità e il prezzo” (H.F. Ahiel). Chiudo come ho iniziato, 
con un grazie alla vita tutta, compresa quella della mia III giovinezza appena 
completata in allegria. Per godere pieno anche la IV, conta sempre su di Voi il 
Vostro  

Stefano 


